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Una tecnica importata dagli Usa

Linguaggio poetico
per investigare

nella psiche umana
di LAURA BUONARRIVO

L a dottoressa Antonel-
la Zagaroli psicotera-
peuta dell'Aspic

(Ass. por lo Sviluppo psi-
cologico dell 'individuo e
della comunità) , è l'orga-
ni/./.a I r ice responsabile
del pr imo seminario ita-
l i a n o d i "psicoterapia
poetica". Il corso si basa
su una tecnica di approc-
cio psicologico molto usa-
la negli Stali Uniti: l'inte-
i;ra/,ione Ira poesia e altre
espressioni artistiche, per
sviluppare le potenzialità
creat ive di ogni individuo
e s o s t e n e r n e la crescita

J>ersonale e sociale,
.ci .MILI i l i - l i i n i c il SUO

propello riunì- unii "pale-
stra del l inj; i i . i ; ; i ; i i i poeti-
co". Ma è nrrossano es-
sere dc;;li . u l i s l i , o co-
munque a VITI- un.i ni cp.i-
razione inlel lrl l i iale me-

dio-alta per potervi acce-
dere?
«Assolutamente no.
Chiunque può trarre gio-
vamento dai corsi. Anzi,
le persone intellettual-
mente meno strutturate
sono quelle che ottengono
i risultati migliori. Noi
non insegniamo a fare
poesia, né a interpretarla
in senso classico. La usia-
mo come una chiave per
aprire le porte della spiri-
tualità che è in ognuno di
noi. La lettura, la scompo-
sizione e la rielaborazione
personale di ogni verso,
l'individuo imparare a co-
noscersi ed accettarsi. È
come viaggiare nella pro-
pria dimensione emotiva,
Eer trovare l'equilibrio e

i consapevolezza neces-
sari a superare le difficol-
tà della vita».

Cosa accade durante le
riunioni?
«Ogni incontro è incen-
trato su una tematica fon-
damentale diversa: la
paura, il dolore, la solitu-
dine, l'amore, la coppia,
la famiglia, ecc. La scelta
è effettuata dal terapeuta
che prepara una piccola
raccolta di poesie specifi-
che per ogni argomento.
La lettura dei versi o ac-
compagnata da un ade-
guato sottofondo musica-
le, o spesso correlala dalla
proiezione di diapositive
d'arte, foto e disegni.
Ogni partecipante è invi-

tato a leggere e trasforma-
re i versi secondo l'ispira-
zione del momento, loca-
lizzando l'attenzione su
quelli che maggiormente
lo colpiscono. Ciascuno è
libero di esprimere le pro-
prie emozioni con la
scrittura, il disegno, la pa-
rola, là mimica. Si posso-
no fare associazioni liberi!
con colori, suoni e movi-
m e n l i . Ogni a l l i v i l à parie
dal singolo e coinvolge il
gruppo. Chiunque lo desi-
deri , può verbal izzare
poeticamente la propria
immaginazione e chiede-
re agli altri di rappresen-

tarla con la danza e la mi-
mica. Oppure raccontare i
sogni e i ricordi che riaf-
fiorano in quel momen-
to».
Quanto dura un incon-
tro?
«Circa due ore e mezzo.
Le riunioni sono bimensi-
li, per un periodo minimo
di sei mesi. L'intervallo
Ira le seduto rende possi-
bi le l'elaborazione indivi-
duale d i^quan to speri-
mentato. È fondamentale
concedere ad ognuno il
tempo di assimilare gli
stimoli ricevuti. La poesia
è un linguaggio sintetico:

racchiude una miriade di
informazioni in un solo
verso, e c'è bisogno di
tempo per recepire tutti i
suoi messaggi».
Quali sono le difficoltà
maggiori che ha dovuto
affrontare in questo suo
primo ciclo di terapia? »
«Sicuramente il timore re-
verenziale che incute la
poesia. C'è chi l'apprezza
e chi l'ignora, trovandola
lontana e incomprensibi-
le. In ogni caso, la poesia
è considerata una forma
d'arte superiore, non uno
strumento dinamico e alla
portata di tutti. Si teme
quasi di compire un sacri-
legio, nello scomporre e
modificare i versi dei

frandi poeti. Un'altra dif-
coltà è lo scetticismo ti-

pico degli italiani, quando
si propone qualsiasi tera-

Eia psicologica».
a sua iniziativa .sta aven-

do un discreto successo.
Che genere di persone
partecipa ai seminar!?
«Si tratta di studenti, pro-
fessionisti, casalinghe ecc.
Le provenienze socio-cul-
turali sono molto diverse,
così come l'età e la lascia
economica d'appartenen-
za. L'unica caratteristica
comune è la solitudine, o'ì-
comunque un certo disa-i
gio a gestire la sfera rela-f
zionale', intima e sociale». I
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